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COMUNE DI POZZA DI FASSA 

  COMUN DE POZA 
PROVINCIA DI TRENTO/PROVINZIA DE TRENT 

_________________________ 
 

Verbale di deliberazione/Verbal de deliberazion n. 61 
della Giunta comunale/de la Jonta de Comun 

 
 
OGGETTO: Atto di indirizzo: Spese a calcolo – 
Art. 32 Regolamento di Contabilità. 
Individuazione delle tipologie di spesa e dei fondi 
all’interno dei capitoli del P.E.G. 2014 del 
Comune di Pozza di Fassa. 

SE TRATA:  Document de endrez: speises a cont – 
Art. 32 Regolament di Conts. Troèr fora la sorts de 
speisa e di fondi ti capitoi del P.E.G. 2014 del 
Comun de Poza. 

 
L’anno duemilaquattordici addì nove del mese di aprile alle ore 21.30  nella sala 
delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è 
convocata la Giunta Comunale. 
L’an doimilecatordesc ai nef del meis de oril da les 21.30 te sala de la 
adunanzes, dò aer manà fora avis regolèr descheche perveit la lege, se bina 
adum la Jonta de Comun. 
 

Presenti i signori/Tol pèrt i Segnores: 
 
 

 
DELLAGIACOMA Tullio       - Sindaco 
                                                   Ombolt 
 
PEZZEI Lorenzo                   - Vicesindaco 
                         Vizeombolt  
 
LORENZ Fausto            - Assessore 
                                                   Assessor  
 
MATTEVI Renata        - Assessore 
                                                    Assessor 
 
FLORIAN  Giulio       -  Assessore 
                                                    Assessor 
 

 
 
Assiste il Segretario comunale supplente signora 
Tol pèrt e verbalisea  l Secretèr de Comun suplent segnora 
 

dott.ssa CHIARA LUCHINI 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signore 
Zertà che l numer de chi che tol pèrt l’é legal, l segnor 
 

TULLIO DELLAGIACOMA  nella sua qualità di/desche 
SINDACO/OMBOLT 

 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato./tol sù 
la funzion de president e declarea che la sentèda la é orida per fèr fora l’argoment dit de sora. 
 
 
 
 
 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 79 – D.P.G.R. 1.2.2005 n. .3/L e 

ss.mm. e ii.) 
RELAZION DE PUBLICAZION 

(Art. 79 – D.P.J.R. da l’1.2.2005 n. 3/L e 
m. e i.f.d.) 

 
Certifico Io sottoscritto Segretario 
comunale supplente, su conforme 
dichiarazione del Messo, che copia 
del presente verbale viene pubblicata 
il giorno / Gé sotscrit Secretèr de 
Comun suplent, conforma la 
declarazion del Suté, zertifichee che 
copia de chest verbal vegn 
publichèda ai 

14.4.2014 
all’albo pretorio ove rimarrà esposta 
per 10 giorni consecutivi. 
te l’Albo de Comun olache la restarà 
tachèda fora 10 dis alalongia. 
 

Addì/Ai, 14.4.2014 
 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
SUPPLENTE 

L SECRETÈR DE COMUN 
SUPLENT 

    F.to dott.ssa Chiara Luchini 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
CUP:  -- 

 
CIG:   -- 
 
 
 

Presenti 
Tol pèrt 

Assenti 
No tol pèrt 

X  

 X 

X  

X  

X  



Oggetto:   Atto di indirizzo: Spese a calcolo – Art. 
32 Regolamento di Contabilità. 
Individuazione delle tipologie di spesa 
e dei fondi all’interno dei capitoli del 
P.E.G. 2014 del Comune di Pozza di 
Fassa. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

VISTO l’art. 32 del Regolamento di 
Contabilità, approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 62 del 21.12.2000 e le sue successive 
modifiche ed integrazioni che definisce le spese a 
calcolo e prevede l’adozione del presente atto per 
l’individuazione della spesa e dei fondi, all’interno 
degli interventi “acquisto di beni di consumo e/o 
di materie prime” e “prestazioni di “servizio” 
destinati alle spese in oggetto; 
 DATO atto che il Consiglio Comunale 
con delibera n. 22 del 09.04.2014, dichiarata 
immediatamente eseguibile, ha approvato il 
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 
2014; 
 CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 32 
sopra citato: 
− la competenza all’ordinazione delle spese a 

calcolo, attraverso l’emissione dei buoni 
d’ordine, spetta ai responsabili individuati 
dal P.E.G. per i capitoli di spesa rientranti 
nella propria competenza; 

− ogni ordinazione di spesa a calcolo non può 
superare l’importo di €. 1.500,00; 

− le spese a calcolo riguardano lavori, 
forniture e prestazioni per assicurare il 
normale finanziamento degli uffici e 
l’ordinaria gestione in economia dei servizi; 

CONSIDERATO altresì che la 
liquidazione delle spese a calcolo avverrà con un 
“visto si liquida” apposto sulla fattura e 
sottoscritto dal Responsabile e con un successivo 
atto ricognitorio del Responsabile del Servizio 
Finanziario attestante la copertura finanziaria di 
tutte le fatture liquidate come spese a calcolo; 

VISTO l’elenco allegato alla presente 
deliberazione, predisposto dall’Ufficio Ragioneria 
e Servizi Finanziari indicante i fondi da destinare 
a spese a calcolo per ogni capitolo interessato;  

DATO atto che gli impegni provvisori in 
ciascuno dei capitoli descritti in allegato non sono 
da considerare vincolanti nell’ipotesi in cui si 
dovesse adottare una determina di impegno di 
spesa relativa a lavori, forniture e prestazioni 
necessari per assicurare il normale finanziamento 
degli uffici e l’ordinaria gestione in economia dei 
servizi, che utilizzi parte dei fondi destinati a 
spese a calcolo; 

VISTO il Regolamento di attuazione 
dell'ordinamento contabile e finanziario approvato 
con D.P.G.R. 27 ottobre 1999 n. 8/L; 

VISTO l’allegato parere di regolarità 

Argoment: Document de endrez: speises a cont – 
Art. 32 Regolament di Conts. Troèr 
fora la sorts de speisa e di fondi ti 
capitoi del P.E.G. 2014 del Comun de 
Poza. 

 
 
 

LA JONTA DE COMUN 
 
 

VEDÙ l’art. 32 del Regolament di Conts, 
aproà co la deliberazion del Consei de Comun n. 
62 dai 21.12.2000 e sia mudazions e integrazions 
fates dò che fèsc fora la speises a cont e perveit de 
tor sù chest at per troèr fora la speisa e i fondi, 
delaìte di intervenc “compra de bens de consum 
e/o de materia prumes” e “prestazions de servije” 
dac sù a la speises en chestion; 

 
DAT at che l Consei de Comun co la 

deliberazion n. 22 dai 09.04.2014, declarèda en 
doura da sobito, à aproà l Bilanz de Previjion per 
l’ejercizie finanzièl 2014; 

 
CONSCIDRÀ che aldò de l’art. 32 

soradit: 
− la competenza a comanèr la speises a cont, 

tras l’emiscion de zedoles de orden, la ge 
pervegn ai responsaboi troé fora dal P.E.G. 
per i capitoi de speisa che fèsc pèrt belimpont 
de sia competenza; 

− ogne ordenazion de speisa a cont no la pel 
esser maora de € 1.500,00; 

− la speises a cont revèrda lurieres, partides e 
prestazions per arsegurèr l regolèr 
finanziament di ofizies e l’ordenèra gestion en 
economìa di servijes; 

CONSCIDRÀ amò che l paament de la 
speises a cont l vegnarà fat con “vedù se paa 
fora” metù su la fatura e sotscrit dal Responsàbol 
e dò con n at de recognosciment del Responsàbol 
del Servije Finanzièl che conferma che l’é i scioldi 
per duta la fatures paèdes fora desche speises a 
cont; 

VEDÙ la lista enjontèda te chesta 
deliberazion, metuda jù da l’Ofize di Conts e 
Servijes Finanzièi che moscia i fondi da ge dèr sù 
a la speises a cont per ogne capitol enteressà; 

DAT at che i emporc no definitives de 
ogne capitol descrit te la enjonta no i é da 
conscidrèr vincolanc canche vegn fora l besegn de 
cogner tor sù na determinazion de empegn de 
speisa per lurieres, partides e prestazions per 
arsegurèr l regolèr finanziament di ofizies e 
l’ordenèra gestion en economìa di servijes, che 
doura pèrt di fondi metui a la leta de la speises a 
cont; 

VEDÙ l Regolament per meter en doura 
l’ordenament contabol e finanzièl aproà con 
D.P.J.R. dai 27 de otober del 1999, n. 8/L; 

 



tecnico-amministrativa espresso sulla proposta di 
deliberazione ai sensi dell’art. 81 del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.2.2005 
n. 3/L e ss. mm. e ii.; 

 
VISTO altresì l’allegato parere di regolarità 

contabile espresso sulla proposta di deliberazione 
sempre ai sensi dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L e ss. mm. 
e ii.; 

RAVVISATA la necessità di dichiarare la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 79, 4° comma, del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.2.2005 
n. 3/L e ss. mm. e ii., vista l’urgenza di procedere 
in merito; 

ALL’UNANIMITA’ dei voti palesemente 
espressi nelle forme di legge (voti favorevoli n. 4, 
contrari n. 0, astenuti n. 0, su n. 4 presenti e 
votanti) 

 
D E L I B E R A 

 
 
1. di individuare, a norma dell’art. 32 del 

Regolamento di Contabilità, le seguenti 
tipologie di spesa e i fondi, all’interno degli 
interventi “acquisto di beni di consumo e/o di 
materie prime” e “prestazioni di servizi” 
destinati alle spese a calcolo per l’anno 2014 
ai fini dell’impegno provvisorio delle spese 
nei limiti dell’importo evidenziato a fianco di 
ciascun capitolo, come specificato 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di definire che:  
− la competenza all’ordinazione delle spese 

a calcolo, attraverso l’emissione dei buoni 
d’ordine, spetta ai responsabili individuati 
dal P.E.G. per i capitoli di spesa rientranti 
nella propria competenza; 

 
− ogni ordinazione di spesa a calcolo non 

può superare l’importo di €. 1.500,00; 
− le spese a calcolo riguardano lavori, 

forniture e prestazioni per assicurare il 
normale finanziamento degli uffici e 
l’ordinaria gestione in economia dei 
servizi; 

3. di dare atto che gli impegni provvisori in 
ciascuno dei capitoli descritti in allegato non 
sono da considerare vincolanti nell’ipotesi in 
cui si dovesse adottare una determina di 
impegno di spesa relativa a lavori, forniture e 
prestazioni necessari per assicurare il normale 
finanziamento degli uffici e l’ordinaria 
gestione in economia dei servizi, che utilizzi 
parte dei fondi destinati a spese a calcolo; 

 
4. di dichiarare, con separata votazione unanime, 

il presente provvedimento immediatamente 

VEDÙ l’enjontà parer de regolarità 
tecnich-aministrativa dat jù su la proponeta de 
deliberazion aldò de l’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C., 
aproà con D.P.Reg. da l’1.2.2005, n. 3/L e m. e 
i.f.d.; 

VEDÙ amò l’enjontà parer de regolarità di 
conts dat jù su la proponeta de deliberazion 
semper aldò de l’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C., 
aproà con D.P.Reg. da l’1.2.2005, n. 3/L e m. e 
i.f.d.; 

RECORDÀ l besegn de declarèr chesta 
deliberazion sobito da meter en doura aldò de 
l’art. 79, coma 4, del T.U.LL.RR.O.C aproà con 
D.P.Reg. da l’1.2.2005 n. 3/L e m. e i.f.d., vedù la 
prescia de jir inant en cont de chest; 

 
A UNA de la stimes palesèdes aldò de la 

lege (stimes a favor n. 4, de contra n. 0, no à lità 
n. 0, su n. 4 prejenc e litanc) 

 
 

D E L I  B E R E A 
 
 

1. de troèr fora, aldò de l’art. 32 del 
Regolament di Conts, la sorts de speisa e i 
fondi che vegn dò, te anter i intervenc 
“compra de bens e/o materia prumes” e 
“prestazions de servijes” dac sù a la speises 
a cont per l’an 2014  per empegnèr a na 
vida no definitiva la speises ti limic de 
l’emport moscià enlongia jù ogne capitol, 
desche spezificà tel prospet enjontà che l 
fèsc pèrt en dut e per dut de chesta 
deliberazion; 

 
2. de dezider che: 

− la competenza a comanèr la speises a 
cont, tras l’emiscion de zedoles de 
orden, la ge pervegn ai responsaboi troé 
fora dal P.E.G. per i capitoi de speisa 
che fèsc pèrt belimpont de sia 
competenza; 

− ogne ordenazion de speisa a cont no la 
pel esser maora de € 1.500,00; 

− la speises a cont revèrda lurieres, 
partides e prestazions per arsegurèr l 
regolèr finanziament di ofizies  e 
l’ordenèra gestion en economìa di 
servijes; 

3. de dèr at che i empegnes de speisa no 
definitives de ogne capitol descrit te la 
enjonta no i é da conscidrèr vincolanc 
canche vegn fora l besegn de cogner tor sù 
na determinazion de empegn de speisa per 
lurieres, partides e prestazions per 
arsegurèr l regolèr finanziament di ofizies e 
l’ordenèra gestion en economìa di servijes, 
che doura pèrt di fondi metui a la leta de la 
speises a cont; 

4. de declarèr, con separèda litazion a una, 
chest provediment sobito da meter en doura 



eseguibile ai sensi dell’art. 79, 4° comma, del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 
1.2.2005 n. 3/L e ss. mm. e ii., vista l’urgenza 
di procedere in merito; 

5. di inviare la presente deliberazione ai 
Capigruppo consiliari;  

6. avverso il presente provvedimento sono 
ammessi: 
♦ opposizione alla Giunta comunale, entro il 

periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
79, comma 5, del D.P.Reg. 1.2.2005 n. 
3/L e ss.mm. e ii.;   

♦ ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

♦ ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 
giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 
2.7.2010 n. 104. 

 
Uff.Rag./CD/cd 

aldò de l’art. 79, coma 4, del 
T.U.LL.RR.O.C aproà con D.P.Reg. da 
l’1.2.2005 n. 3/L e m. e i.f.d., vedù la prescia 
de jir inant en cont de chest; 

5. de ge manèr ite chesta deliberazion ai 
Capigrop del consei; 

6. contra chest provediment l’é ametù: 
 

♦ oposizion a la Jonta de comun, tel 
temp de la publicazion, aldò de l’art. 
79, coma 5, del D.P.Reg. da l’ 
1.2.2005 n. 3/L e m. e i.f.d.; 

♦ recors straordenèr al Capo del Stat te 
120 dis, aldò de l’art. 8 del D.P.R. dai 
24.11.1971, n. 1199; 

2. recors giurisdizionèl al T.A.R. dant 
che vae fora 60 dis aldò de l’art. 29 
del D.Lgs. dai 2.7.2010, n. 104. 

 
Of.diCon./CD/cd 

 
 
 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
Let jù, chest verbal vegn aproà e sotscrit. 

 
 

                    Il Sindaco /L Ombolt                 Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
                F.to Tullio Dellagiacoma                          F.to dott.ssa Chiara Luchini 

 
 

 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Copia aldò de l’originèl, sun papier zenza bol per doura aministrativa. 
  
Lì/Ai,  14 aprile 2014 / 14 de oril del 2014 
 
Visto/Vedù: Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
 
 
 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

COMUNICAZION AI CAPIGROP DEL CONSEI 
 
Si attesta che della presente delibera, contestualmente all’affissione all’albo, viene data comunicazione ai 
capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 22.12.2004 n. 7. 
Se declarea che, tel moment che chesta deliberazion la vegn tachèda fora a l’albo, la ge vegn comunichèda 
ence ai capogrop del consei aldò de l’art. 17 de la L.R. dai 22.12.2004 n. 7. 
 

              Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
                      F.to dott.ssa Chiara Luchini  
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ/ZERTIFICAT DE METUDA EN DOURA 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro 
dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o incompetenza. 
Vegn zertificà che chesta deliberazion, é stata publichèda te la formes de lege te l’albo de comun zenza che sie ruà 
denunzies perché no legìtima o no competenta dant che sie fora diesc dis da sia publicazion. 

                    
Addì/Ai                                                                                   Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
       
 

 
 La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma 

dell’art. 79 del D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L, coordinato con le disposizioni introdotte dalle Leggi 
regionali 6 dicembre 2005 n. 9, 20 marzo 2007 n. 2, 13 marzo 2009 n. 1 e 11 dicembre 2009 n. 9. 
Chesta deliberazion vegn declarèda sobito da meter en doura, aldò del quarto coma de l’art. 79 del D.P.Reg. 
da l’1.2.2005 n. 3/L, coordenà co la despojizions metudes a jir da la Leges regionèles dai  6 de 
dezember del 2005 n. 9, dai 20 de mèrz del 2007 n. 2, dai 13 de mèrz del 2009 n. 1 e dai 11 de 
dezember del 2009 n. 9. 

 
                                     Il Segretario Supplente/L Secretèr Suplent 
Lì/Ai,  14 aprile 2014 / 14 de oril del 2014                        F.to dott.ssa Chiara Luchini 
 
 

X


